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Verbale del Consiglio Pastorale Parrocchiale di giovedì 08/02/2024 
     
Segretaria: Piera Dominoni 
Moderatore: Alessandro Franzin 
Assenti: Stefano Busti, sr. Agata, sr. Concetta, Christian Muggiana, Josi D’Antoni. 
 

1. Preghiera dalla 2 Corinti (2Cor 9,14-17) 
 

Dopo la preghiera iniziale il CPP prosegue con gli altri punti all’OdG. 
Il punto 2 “Quaresima: proposte e iniziative” viene trattato successivamente diventando il punto 4. 
 

2. Risposte per Equipe Sinodale dopo rilettura dell’esperienza nel CPP 
Vengono proiettate le videate, riportanti le domande e una prima stesura delle risposte, da condividere 
con i membri del CPP per modifiche e/o integrazioni prima dell’invio. 
 

1) Come sono stati designati i componenti del CPP/CPCP uscente? 
Segnalati dai sacerdoti, dalla comunità o dai gruppi e interpellati personalmente dal parroco.  
I candidati sono poi stati votati ed eletti dalla comunità. 
 

2) Secondo quali criteri? (rappresentatività, età, genere, ecc.) 
- Per età, divisi in tre diverse fasce: 18-35 - 36-60 - 61 in su 
- Rappresentanti dei vari gruppi parrocchiali, GSO, AC, Ordini religiosi 

 

3) Sono stati designati dei moderatori/trici:  SI 
 

4) È stato designato un segretario/a:   SI 
 

5) Esiste una giunta del CPP/CPCP:   SI 
 

5.1) Se sì, quali compiti svolge? 
Aiuta il parroco nella preparazione dell’OdG basandosi sul magistero del Vescovo, sull’anno liturgico, 
sulle iniziative parrocchiali, sulle richieste che arrivano dalla comunità, sui temi che interpellano la 
Chiesa. 
 

6) Da chi vengono scelti i temi delle sessioni (e predisposto l’OdG)? Giunta 
 

7) Come viene predisposto il calendario delle sessioni?  Annualmente 
 

8) Secondo quali criteri vengono scelti i temi da trattare? 
Esigenze pastorali della comunità – Proposta pastorale diocesana 

 

9) Oltre ai temi di pastorale “ordinaria”, quali altri temi particolarmente significativi sono stati 
trattati? 

 

9.1)    Temi di pastorale “ordinaria” 
Due adorazioni settimanali in sostituzione della Messa vespertina; orario continuato apertura chiesa il 
venerdì a partire dalla Quaresima sino alla fine dell’anno pastorale. 
Formazione degli adulti, in particolare dei genitori dei bambini dell’Iniziazione Cristiana. 
Pastorale familiare; Lettere pastorali; cicli di lectio; rilancio dei Gruppi di Ascolto della Parola. 
 

     9.2)    Temi particolarmente significativi 
Prevenzione all’abuso che ha visto a confronto tutte le realtà educative della parrocchia. 
Vari incontri sulla sinodalità. Pace ed ecumenismo.  
Trasmissione della fede alle giovani generazioni; presenza degli adulti in oratorio e al GREST. 
 

10)  Quali temi significativi non si sono potuti o non si è ritenuto opportuno affrontare? 
Non ancora affrontati: 
le coppie divorziate; le famiglie allargate o omosessuali; la disabilità; i ministeri istituiti. 
 

11)  Salta la numerazione 
 

12)  In vista di una scelta pastorale, come avviene il processo di maturazione della decisione nel 
CPP? (raccolta pareri dei consiglieri, istruzione da parte di un esperto, ascolto destinatari della 
scelta, ecc.) 

Ascolto e confronto tra i consiglieri; alcune volte con l’aiuto di un esperto. 
 

13)  Generalmente, chi è l’autore della decisione?  Il parroco, al termine della consultazione 
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14)  Come avviene la restituzione ai consiglieri sulle decisioni prese e gli eventuali esiti? 
Con la redazione e la condivisione del verbale. 
Con i momenti di verifica all’interno della sessione del CPP 
 

15)  Come si informa la comunità cristiana delle decisioni prese? 
Dal sacerdote alla fine delle celebrazioni che rimanda al foglio degli avvisi settimanale; con messaggi 
sul gruppo WhatsApp parrocchiale; con l’aggiornamento del sito; con articoli sul bollettino parrocchiale; 
attraverso la segreteria. 
Attuando le decisioni prese con segni in chiesa e in oratorio (Tempi liturgici – progetti missionari). 
L’informazione e il coinvolgimento della comunità è comunque un punto da migliorare. 
 

16)  Alla luce della nostra esperienza, quali suggerimenti per la designazione del prossimo CPP? 
Pregare lo Spirito Santo per il dono del Consiglio per riscoprire personalmente e far comprendere alla 
comunità che l’esperienza nel CPP, nonostante l’inevitabile fatica, è sperimentare la corresponsabilità 
nella Chiesa locale. Che essere membro del CPP vuol dire avere a cuore la comunità, quello che le 
succede, il suo bene e cosa la fa crescere. Che è u mezzo per combattere l’individualismo e 
condividere per gli altri il proprio tempo. 
Il CPP è anche il luogo dove tutti i gruppi parrocchiali vengono rappresentati: per il prossimo mandato 
si auspica una rappresentanza più equilibrata. 
 
IL CONSIGLIO PER GLI AFFARI ECONOMICI 
 

17)  Come è stato designato il CAEP uscente? 
Scelto dal parroco, consigliato anche dalle conoscenze della comunità, tenendo conto delle 
competenze. Due membri del CPP sono stati indicati e inviati anche al CAEP.   
 

18)  Quali competenze sono rappresentate 
Legali, Ingegneristiche, informatiche, economico-amministrative 
 

19)  Quali sono stati i principali temi trattati  
Rifacimento riscaldamento e ricircolo dell’aria. 
Messa a norma dell’impianto elettrico; sostituzione impianto audio della chiesa. 
Gestione ordinaria delle strutture e degli immobili di proprietà. Gestione amministrativa. 
Tematiche relative a assunzioni e dipendenti. 
 

20)  Quali temi significativi non si è potuto o non si è ritenuto opportuno affrontare?     Nessuno 
 

21)  Chi prepara l’OdG delle varie sessioni? 
Il parroco, confrontandosi col vicario e la segreteria parrocchiale. 
 

22)  Quale relazione con il CPP/CPCP? 
I due membri del CAEP facenti parte anche del CPP lo relazionano. 
Alcune sessioni del CPP sono allargate all’intero CAEP. 
 

23)  Quale comunicazione alla comunità rispetto alle questioni trattate e alle decisioni prese? 
Presentazione annuale del bilancio con osservazioni del parroco dopo il confronto nel CAEP. 
Richieste di sostegno economico a fronte di opere straordinarie. 
 

24)  Quali suggerimenti per il futuro CAEP? 
Inserimento di nuovi membri in sostituzione dei più anziani, mantenendo però la “memoria storica”  
(passaggio di consegne e consulenze) 
 

3. Avvio percorso di rinnovo dei Consigli di comunità pastorale e parrocchiali. 
Come richiesto dal Vicario generale mons. Agnesi nella lettera “Rinnovo dei Consigli parrocchiali: l’11 
febbraio l’avvio del cammino” inviata a tutte le parrocchie è stato costituita la Commissione 
preparatoria per il rinnovo dei Consigli. 
La commissione è formata da: Antonio, Gaia, Marco, Serena, Filippo, Piera, don Paolo, don Roberto. 
Come richiesto nella lettera, fanno parte della commissione un moderatore del CPP (Serena), la 
segretaria del CPP (Piera), un rappresentante del CAEP (Filippo) 
I compiti della commissione sono: sensibilizzazione della comunità; scelte circa la composizione dei 
Consigli; raccolta delle candidature.  
La commissione verrà convocata dal parroco con l’uscita del nuovo direttorio. 
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4. Quaresima – proposte e iniziative 
 

CON LA CITTÀ 
- esercizi spirituali “Gesù, la folla, i discepoli” presso la parrocchia di S. Alessandro in piazza 

Missori; si terrano il 20-21-22/02 alle ore 21:00 
- 22/03 alla sera Via Crucis con l’Arcivescovo che si terrà nel nostro decanato, andrà dalla 

parrocchia di Santa Croce a quella dei SS: Nereo e Achilleo 
 

A SAN LEONE MAGNO 
LE DOMENICHE 

- Nelle sei domeniche dal 18/02 al 24/03, seguendo le indicazioni della FOM, ci 
accompagneranno verso la Pasqua frasi e segni. 
Le frasi rimandano al Vangelo della domenica che si sta vivendo e verranno riportate sul muro 
dietro l’altare dal lato del coro. 
I segni pensati in modo particolare per la Messa delle 10:00 verranno comunque attuati anche 
nelle altre celebrazioni. I segni saranno portati all’altare all’inizio delle Messe, alle 10:00 dai 
bambini, nelle altre celebrazioni dai lettori che si metteranno d’accordo col sacerdote.  
I segni rimarranno ai piedi dell’altare per tutta la settimana successiva. 

- Non ci sarà un foglietto specifico per la Messa delle 10:00, ma solo un breve 
commento/provocazione e un piccolo impegno settimanale. 
 Proposta: preparare una breve preghiera settimanale da pregare in famiglia sino alla 

domenica successiva. Prepara Marco per tutte le domeniche 
PER I GIOVANI 

- A martedì alterni: scuola della Parola – volontariato con Sant’Egidio alla stazione Garibaldi. 
I VENERDÌ PER LA COMUNITÀ 

- dalle 06:30 alle 22:30 orario continuato apertura chiesa  
- 07:00 Ufficio delle Letture partendo da scritti/omelie di Oscar Romero: 1° lettura brani della 

Passione decisi in base alle 2° lettura su Oscar Romero – Daniela S. si preoccupa di cercare 
gli scritti, i sacerdoti cercheranno i brani biblici. 

- 08:00 Lodi 
- 08:30 e 18:00 Via Crucis 
- dalle 12:00 alle 15:00 preghiera personale 
- 15:00 suono delle campane e Ora Media 
- 19:00 silenzio, preghiera e meditazione personale nella cappellina predisposta con panche a 

semicerchio. Possibilità di confessarsi. 
 Proposta: “il digiuno della preghiera”, cioè “la preghiera è la mia cena”, per prepararsi alla 

condivisione sul Vangelo. 
- 21:00 1° preghiera per la pace, sarà preparata da Leone Solidale 

2° - 3° - 4° condivisione spirituale sul Vangelo della domenica precedente: risonanze, 
ascolto dell’altro  
5° 22/03 Via Crucis cittadina 

ALTRO 
- 24/03 Martiri missionari; essendo domenica, la ricorrenza viene anticipata a venerdì 18/03 con 

la Via Crucis specifica sui martiri e a sabato 23/03 col rosario prima della Messa vigiliare 
finalizzato ai martiri. Preparare, come gli anni precedenti, i segni del martirio da mettere in 
chiesa.  

- Lunedì Santo in Duomo dalle 18:30 alle 22:00 i cittadini sono invitati alla confessione. 
GESTO CARITATIVO 

- Progetto missionario: con il CELIM in aiuto ai bambini con disabilità dello Zambia.  
 

5. Varie ed eventuali 
- Ringraziamento di Marco per la cerimonia e il rinfresco preparati per gli anniversari di 

matrimonio. 
- Situazione sagrestano.  

Il Sagrestano ha chiesto, per il mese di febbraio, di rimanere a casa usufruendo del permesso 
non retribuito previsto dal contratto nazionale; ne aveva già usufruito anche a ottobre e 
novembre 2023.  
Dopo il periodo covid le presenze in parrocchia sono diminuite e di conseguenza lo sono anche 
le entrate delle offerte in chiesa che risultano inferiori alle uscite per l’amministrazione ordinaria, 
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a seguito di questo è stato chiesto al sagrestano di considerare la possibilità di fare un part-time 
che non può essere imposto dal datore di lavoro. Il periodo del permesso non retribuito è 
l’occasione per lui di verificare la possibilità di un lavoro oltre a quello di sagrestano e dare una 
risposta positiva per il part-time, in caso contrario il suo orario di lavoro rimarrà invariato e sarà 
presente in chiesa sia la mattina che il pomeriggio a eccezione del lunedì suo giorno di riposo. 

 
 
Non essendoci più punti all’OdG il Consiglio si conclude alle ore 23,15 


